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Unipro ha presentato le statistiche del merca-
to cosmetico nel 2010. In attesa dei dati defi-
nitivi, pronti per l’inaugurazione di Cosmoprof
del 18 marzo, il Centro studi e cultura d’Im-
presa dell’Associazione italiana delle imprese
cosmetiche ha elaborato i valori preconsunti-
vi sul mercato 2010. Emerge la forte ripresa
dei fatturati delle imprese che superano gli
8.480 milioni di euro con una crescita del
4,7%. Ampio merito di questa performance
va alle esportazioni che sono cresciute del
15% con un valore di 2.349 milioni di euro, il
più alto di sempre. Anche nel 2010 i consumi
di cosmetici hanno registrato un (seppur
lieve) incremento dell’1% con un valore pros-
simo ai 9.200 milioni di euro. A comporre
questo risultato contribuiscono fondamental-
mente le vendite in farmacia, cresciute del
3,3% per un valore vicino ai 1.480 milioni di
euro e le vendite nelle erboristerie, +5,5%
con 365 milioni di euro; a conferma di un’at-
tenzione sempre più esplicita alla selettività e
al servizio di canale. Fabio Franchina, presi-
dente di Unipro, ha sottolineato che “il mer-
cato italiano risponde ai momenti di crisi non
con la rinuncia ai cosmetici, ma con la ridefi-
nizione dei criteri di scelta, sia di prodotto che
di canale”. Ha ricordato infine che il sito
www.abc-cosmetici.it si è arricchito di una
nuova sezione scientifica, offrendo un contri-
buto agli approfondimenti sulla ricerca e inno-
vazione in campo cosmetologico.

Anno internazionale della chimica
Oltre 150 fabbriche aperte

Nel corso dell’Anno internazionale della chimica, Federchimica pro-
muove, tra le varie iniziative, ‘Fabbriche Aperte - Speciale 2011’, con
il patrocinio del ministero dello Sviluppo economico. Oltre 150 stabi-
limenti su tutto il territorio italiano, nel mese di maggio, apriranno le
porte alla cittadinanza locale per visite, occasioni di incontro e infor-
mazione. Tra gli obiettivi del-

l’iniziativa: presentarsi in trasparenza per comuni-
care i progressi del settore sul fronte della salute,
della sicurezza e della tutela ambientale; mostrare
il contributo che la chimica offre per vincere sfide
globali come la purezza dell'acqua, la sicurezza
alimentare, l'efficienza energetica, lo sviluppo
sostenibile e la qualità della vita; spiegare ai giova-
ni l’importanza degli studi scientifici per uno sboc-
co professionale.

La Fieldbus Foundation ha
annunciato recentemente che
la specifica preliminare per
FOUNDATION™ High Speed
Ethernet Remote I/O (HSE-
RIO) è ora disponibile ai mem-
bri della fondazione, che do-
vranno esaminarla.
Questa specifica fa parte dell'i-
niziativa Wireless and Remote
I/O della Fieldbus Foundation e
definisce la prima di una serie
di gateway interoperabili (una

RTU intelligente) per riportare il
controllo I/O (sia analogico che
discreto) nei sistemi di auto-
mazione degli impianti attra-
verso una rete standard inter-
nazionale ad alta velocità.
Secondo il direttore dello svi-
luppo tecnologico della Field-
bus Foundation, Dave Glanzer,
la tecnologia HSE-RIO offrirà
vantaggi operativi e commer-
ciali agli utenti finali che lavora-
no nell'automazione.

Fieldbus Foundation
Rilasciata la specifica preliminare HSE-RIO

Dave Glanzer, direttore
dello sviluppo tecnologico

I numeri di Unipro
La cosmetica riparte
dall’export

Il presidente di Unipro Fabio Franchina

Il Servizio Studi di Confindustria ANIE rileva come i segnali di rialzo
nei prezzi delle materie prime impiegate nel processo produttivo
dalle imprese elettrotecniche ed elettroniche si siano intensificati
nell’ultimo periodo. È questo il caso del rame che ha toccato ieri
quota 10.000 dollari per tonnellata. Particolari tendenze al rialzo
hanno interessato anche le materie plastiche, che hanno condivi-
so gli andamenti dei derivati petroliferi e risentito in alcuni casi di
scarsità dell’offerta. “Le crescenti tensioni nel mercato delle mate-
rie prime hanno conseguenze molto negative sui margini azienda-
li già compromessi dalla crisi”, ha dichiarato il presidente di ANIE
Guidalberto Guidi.

Confindustria ANIE
Le materie prime rendono incerta la crescita

Il presidente di ANIE
Guidalberto Guidi
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AVK, protagonista internazionale nel settore
valvole e accessori per la distribuzione di
acqua potabile, per il trattamento delle acque
reflue, per la protezione antincendio e per la
distribuzione del gas, ha assunto il 100% del
capitale azionario della InterApp Armaturen
Holding AG. InterApp resterà indipendente
all'interno del gruppo danese e il marchio,
così come le diverse sedi, verranno mante-
nuti. Guido Baldini rimarrà alla guida del
gruppo InterApp in qualità di CEO.
L'acquisizione darà l'avvio allo sviluppo di
importanti sinergie tra le due società, che
favoriranno lo schiudersi di nuove possibilità
di crescita e un rafforzamento della posizione

sul mercato. Inoltre, InterApp trarrà vantag-
gio dai canali di approvvigionamento di AVK
e dalla sua rete di distribuzione, mentre AVK
si avvarrà della rete di vendita di InterApp nei
mercati domestici in Svizzera, Austria e Italia.

Acquisizione nel settore valvole
InterApp entra nel gruppo AVK

Giuseppe Donato e Aurelio Nervo, rispettiva-
mente presidente e amministratore delegato
della SKF Industrie Spa - principale conso-
ciata italiana del gruppo svedese SKF -,
hanno presentato i risultati dell’esercizio
2010, chiuso al 31 dicembre. Il fatturato
della SKF Industrie è stato di 861 milioni e
844 mila euro, a fronte dei 648 milioni e 290
mila euro dell’esercizio precedente (+33%).
L’utile operativo è stato pari a 69 milioni e
721 mila euro. Nel 2010 le vendite della
società sono aumentate del 33% rispetto
all’esercizio scorso e il margine operativo
dell’8,1% rappresenta il miglior risultato di
sempre fatto registrare dalla consociata ita-
liana. Per il 2011, l’azienda ipotizza un anda-
mento della domanda in linea con quello del-
l’esercizio appena concluso.

I dati 2010 di SKF
Fatturato in crescita

Rilevate alcune attività di Henkel in Asia
Nasce Mapei Korea
Il Gruppo Mapei ha completato l’acquisizione
delle attività di Henkel nella Corea del Sud
per gli adesivi e i prodotti chimici per l’edilizia,
comprendenti i marchi Ceresit e Thomsit.
L’acquisizione è stata organizzata con una
nuova società, Mapei Korea, che ora ha un
ufficio centrale a Seoul e uno stabilimento
produttivo a Chungcheongbuk-do, a circa
100 km dalla capitale, il 58esimo del Gruppo
Mapei. Mapei Korea continuerà la produzio-

ne con i marchi Ceresit e Thomsit per un
periodo massimo di 3 anni, a cui verrà imme-
diatamente affiancata l’ampia gamma dei
prodotti Mapei. Con questa acquisizione il
gruppo intende estendere la propria presen-
za nella Corea del Sud, uno dei paesi più
avanzati tecnologicamente nello scenario
globale e intende creare una base produttiva
nell’area del Nord Pacifico. Questa espansio-
ne rientra nel quadro di un programma di

investimenti di oltre 200 milioni di euro nella
regione Asia-Pacifico (Oceania inclusa) che
Mapei ha deliberato recentemente e che sarà
gestita dal proprio headquarter regionale di
Singapore, sotto la guida del responsabile di
area Marcel Smit.

Aurelio Nervo, ad di SKF Industrie Spa

Da sinistra: Lars Kudsk e Morten Sæderup
Nielsen, del top management di AVK, con
Hanspeter Stoll, fondatore di InterApp

Dow Italia srl nel gennaio scorso ha nominato Giuliano
Tomassi Marinangeli nuovo presidente e amministratore
delegato. L’Italia, in cui Dow è presente da oltre 50 anni,
occupa un ruolo strategico in Europa per la produzione
chimica destinata ad alcuni dei segmenti ad alto tasso di
sviluppo ed è considerata dalla multinazionale un anello
importante della catena globale del valore. “Dopo oltre
20 anni di carriera, questa nomina mi riempie di orgoglio
– ha dichiarato Tomassi Marinangeli –. Siamo molto fidu-
ciosi che, grazie a un team di alto livello, continueremo a
conseguire risultati eccellenti e a perseguire la strategia
di trasformazione della nostra società individuando e
cogliendo opportunità di crescita e sviluppo”.

Dow Italia
Nuovo presidente

Giuliano Tomassi Marinangeli



Un altissimo livello 
di contenimento

Una cappa senza raccordo

Delle tecnologie di filtrazione 
adattabili per molteplice applicazioni

Un controllo permanente della 
qualità di filtrazione grazie ad 

un monitoraggio elettronico

Un dispositivo 
di protezione 

flessibile e mobile

Captair® Flex®, l’alternativa alle cappe tradizionali ad estrazione, offre altissime prestazioni  di 
protezione proponendo nel contempo un’innovazione flessibile ed economica nel rispetto dell’ambiente.
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Protezione dell’operatore 
e dell’ambiente

Risparmio  
energetico

Nessun costo  
d’impianto

Da subito  
operativa

La tecnologia di filtrazione purifica 
l’aria del laboratorio ed elimina le 

emissioni d’inquinanti nell’atmosfera.

Funziona senza apporto 
d’aria condizionata o 

riscaldata e senza estrazione.

Senza raccordo verso l’esterno 
Captair® Flex® s’integra nei 

laboratori senza pianificazione.

Soluzione semplice d’utilizzo,  
ri-ubicazione veloce, senza impatto 

sull’equilibrio dell’aria  nel laboratorio.

Dimensioni cabine : da 80 cm fino a 1,80 m

Delle prestazioni di sicurezza 
garantite dalla norma 
AFNOR NF X 15-211:2009
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Sono stati messi in marcia tre nuovi impianti
eolici di Enel Green Power in Spagna. Cogol-
los, il primo impianto ubicato nella regione di
Castiglia e Leon, è formato da 25 turbine eoli-
che Gamesa G-87 da 2 MW ciascuna, per
una capacità installata totale di 50 MW. Con
una produzione annuale di quasi 140 milioni

di kWh, sarà in grado di soddisfare i consumi di oltre 51 mila famiglie,
evitando l’emissione in atmosfera di 104 mila tonnellate di CO2
all’anno, oltre a un risparmio di combustibili fossili per circa 52.000
TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) all’anno.
Los Barrancos, il secondo impianto, che si trova in Andalusia, ha una
capacità installata di 20 MW, grazie a 10 turbine eoliche Gamesa G-
87 da 2 MW ciascuna. La produzione attesa è di circa 55 milioni di
kWh - pari ai consumi di più di 20 mila famiglie - evitando l’emissio-
ne in atmosfera di oltre 40 mila tonnellate di CO2. Infine, El Puntal,
sempre nella regione andalusa, è un parco eolico formato da 13 tur-
bine eoliche Gamesa G-87 da 2 MW ciascuna, per una capacità
installata totale di 26 MW. Quest’ultimo campo eolico, posseduto al
50% da Enel Green Power, avrà una produzione annuale di circa 65
milioni di kWh, in gra-
do di soddisfare i con-
sumi di oltre 24 mila
famiglie. “I nuovi pro-
getti - ha dichiarato
Francesco Starace,
amministratore dele-
gato di Enel Green Po-
wer - costituiscono la
puntuale conferma
della strategia di cre-
scita nel mercato spa-
gnolo delle rinnovabili”.

Enel Green Power
Tre nuovi impianti eolici in Spagna

L’amministratore delegato Francesco Starace

ABB
Ordine da 33 milioni di dollari
nel solare italiano

ABB, il gruppo lea-
der nelle tecnologie
per l’energia e l’auto-
mazione, si è ag-
giudicata ordini per
33 milioni di dollari
da Emmeesseenne,
una società di scopo
finanziata da un fon-
do di investimento
specializzato nelle e-
nergie rinnovabili,
per la fornitura di tre
impianti fotovoltaici
chiavi in mano ad
alta efficienza vicino

a Foggia. Gli ordini sono stati firmati nell’ultimo trimestre del 2010 e gli
impianti entreranno in funzione nel terzo trimestre del 2011.
I tre impianti, denominati De Nittis 1, 2 e 3, saranno realizzati in siti adia-
centi con una potenza totale di 39 MW. Sostituendo la generazione a
combustibile fossile, gli impianti eviteranno la produzione di 33.000 ton-
nellate di anidride carbonica, l’equivalente delle emissioni annuali di circa
13.000 automobili europee.
Gli impianti saranno completi di una soluzione per il controllo e l’elettrifi-
cazione che prevede inoltre l’allacciamento alla rete nazionale. Sistemi di
controllo avanzato e tecniche di ottimizzazione consentiranno a questi
impianti di operare ad altissimi livelli di efficienza.
“La fornitura è basata sulla nostra efficace soluzione modulare per
impianti fotovoltaici, che offre possibilità di personalizzazione, tempi rapi-
di di consegna e un alto livello di produttività” ha spiegato Franz-Josef
Mengede, responsabile della BU Power Generation, parte della divisione
Power Systems di ABB.

Siemens e Archimede Solar Energy
In Portogallo centrale pilota a sali fusi

Nell’ambito del progetto di ricerca High-
Performance Solar Thermal Power pro-
mosso dal ministero tedesco per l’Ambien-
te, la Conservazione della natura e la sicu-
rezza nucleare, il settore Energy di Siemens
in collaborazione con alcuni partner tra cui
il Centro aerospaziale tedesco (DLR), K+S
AG, Senior Berghöfer GmbH e Steinmüller
Engineering GmbH, costruirà una centrale
elettrica pilota con la tecnologia a sali fusi

utilizzando i tubi ricevitori di Archimede
Solar Energy (la società di cui Siemens
detiene il 45%). La tecnologia sarà testata
per tre anni presso l’Università di Evora,
situata a circa 130 km a sud est di Lisbona
in Portogallo. Il terreno e l’impianto sono
stati messi a disposizione grazie a un
accordo con EDP Inovação, unit innovativa
della utility portoghese Energias de Portu-
gal’s (EdP).






